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LEGGI E DECRETI
Il numero 520 della raccolta uf)!ciale delle leggi e dei decreti
asi Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Naslone

RE D' ITALIA
In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 31 dicembre 1917, n. 2045;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Lo stanziamento del capitolo n. 44 « Contributo stra-

ordinario dello Stato per provvedere ai servizi straor-
dinari civili nella Tripolitania e nella Cirenaica » dello
stato di previsione della spesa del Ministero delle co-

lonie, per l'esercizio finanziario 1917-918, ò aumentato
della sommadilire quattrocentocinquantamila (L.450.000).

Art. 2.
Nel bilancio della Tripolitania e della Cirenaica per

l'indicato esercizio finanziario lo stanziamento dei se -
guenti articoli è aumentato delle somme per ognuno
di essi indicate :

Entrata :

Art. n. 24: Contributo dello Stato nelle spese
straordinarie civili . . . . , . . . . . . .

450,000 -
Spesa:

Art. n. 169: Spese varie per servizi sanitari, ecc.
(Tripolitania) . . . . . . 100,000 -

Art. n. 191: Spese d'impianto per servizi sanita-
ri, ecc. (Cirenaica) . . . . . . . . . . . . 350,000 --

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge ed andrà in vigore nel gior-
no stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta u/ß-
ciale del Itegno.
Ordiniamo clte il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
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e dei decreti del Regno d' Italia; mandando a chiunque
spettiJi oyse.ryaÂ0 di farlo eservare.

Datb a Roma; addl 16 aprile 1918.

TOMASO DI SAy;OIA.
OnrÄNi>úN NI+ri - COLOSŒO.

Visk 1; guardassgini: SÏ E

D tinúerò¾St deNa raccolta M/ßciale delig iggfgi e des decreti
dgjeggio coptione il seguente decreto :

OggSO DI ,SgyQIA DUCA DI GENOVA
I tiogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

nth.dega Nazione

In virti dell'autorità a Not delegat ;
Vista la legge 31 dicembre 1917, n. 204ð;
IfiÌifö*iÏ~Cön"àigliö d'êi friinistri;
Ogaggoppgta del milliströ segretario di Stato per

11 eso concerto een per gli affari esteri;
ecrofilo e decre amo: .

NellOtafo fli Nvihiä n ÏÏa spesa del hiinistero
dgi aWai·1 eiterl jef l'osei'eizio · filian ario'1917-918
sono iniq4 Ïe yariazioni di .cui alla tabella unita
al pi•eilinte décieÏo flimata, XPordina Ndetro, dai mi-
nistri proponenti.
Q'ààstá de6fato sára presentato al Parlamento per

essere - convertito in lége ed andrà in vigore il
giorno della Swa pubblicazio%e nella G'azzetta uf‡iciale
OrdilliGd41fe 'il pibiÉà'te'dedreto, munito del ãiéillo

dello .Stato, äia, inâerto neÏla raccolta aftleiale delle

leggi e dei ÀeËreti Áel i no d'IGËa, mandando a

chiunqRegåtfûi âãseparib i g farlo àsieriire.
Î)ato a Roma, addl aprile 4948.

- -TQilASO DI SAVO.IA. -
.

Onuyno - Nini - SONilINO
, (i guargasigazi: SAgogr.

BELLÃ di anaggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziagento
su tal ni"clipitoli dd11ò' stitcí di prê¾siýne della speda ilol Mi-

.
nistero degli afari estèWýeFTeseréfzio3finanzfärio 1917--9182

. Maggiori assehrnazioni.
cap n. 4. Ministerà - syse d'ustelo . : . . . . . 25,000 -
day. n,4.itätatenzionte servizio del palazzo della

Go Edi al,tti localia ad uso di. ofBoio
Ae to .............. 5,000-

p. jd. di carta e di oggetti varî di
ca pa................ 8,000-

Cap. n. Ï¾ dii impiegati ed al basso perso- *

. nales in attività di servizio . . . . . . . .
500 -

Cap. ú, gni ed gdennità di missiäne per gli ·
netti. . . .. . . . . . . , ,

$00 --

,
24. personale delle legazioni . . 20,000 -

C p. n. 35. Vlaggi in corriere e trasporti di pieghi
e casse per l'estero.. . . . . . . . . . . .

23,000 -
Øsp. n. 42. Spese di posta,. telegrafo e trasporti al-

l'estero. . . . . . . . . . . . . . . . . . 400,090 -

Opp. n. 45g handiere, stemmi, sigilli, ritratti a

'stampa délie LT.'MAI. 6,m6bili per lä eon-
servazione di libri e aafte"d'archivio al-
I'estero . . . . . . . . . . . . 4,000 -

Cap. n.19. Scuole.aussidiate. . . . . . . . . . . . 34,000 -

Caþ. n. 54. Acquisto di libri, materiali scolastici,
a getti r le premiaiioni e medicinali per
g tori medici e spese di spedizione. 59,000 -

Cap. n. I di istruzione e di educazione
i•o seionále Rel Regno od aventi canttere
niethafionale. . . . . . . . . . . . . . , 20,000 -

599,000 -

- Diminuzioni di stanziamento.
Cap. n. 20. Indenni diarie e comp si a mem-.

bri di Commissioni giudicatrici di esami ed
ai rispettivi segretari. . . . . , , . . . . ß,0

Cap. n. 28. gssegnt ed indennità straogdinarie di
rappresentanza al personale delle lega-
zionf.. ...... ......... 50,000-

Cap. n. 29. Assegni ed indennità straordinario di
rappresentanza al personale dei consolati. 28,000 --

Cap. n. 51. Udripetenzò al personale dello scuole äl-
l'estero

. . . .
. . . . . . . . . . . 23,000

Cap. n. 5¾ Titto dei locali delle scuole italiane al -

l'estöro ed anádalità per l' estînzione dei
inutui con la Cassa dei depositi e prestiti per
la costruzione e l'acquisto dei locali soola-
stici all'estero, ecc. . . . U . . . . . . . 30,00Œ -

Cap. n. 55. Spese generali per le scuole ilaliane al-

l'estero................., 20,000e
Cap. B. 57. Spese casuali per le scuole italiano al-

l'estero.................. 40,000-
.199,000 -

Visto, d'ordine di S. A. It il Luogotenente Generäle diS."Wil R¥:
Il ministro degli affari esterit.SONNINO.

Il ministro del-tesore: NlTTI.

It numero 622 della receditä uf)!ciale deNe leggi e dei decreti
del Regno contiene i&seguent¢ decreto:

TOMASO -DI SAVOIk DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestir

VT)'TÖ'RIO EMANüËÊË IÌI
per grazia di Did e per volon deÌla Nazlênè

RE D'ITALIA
In virtit gall'autorità a Npi delegata ;
Vista la logge 31 dicemþre 1917, n. 2045;
Udito il Consiglio dei mi.nistri;
Bulla ýroposta del ,ministro segretario di Stato per
il tesoro,.di concertoscol presidente del Conàiglio dei
ministri,,ministro per finterno ;
Äbbiamo decretato e d60TGtlamO :

Nello stato di previsione della Spesa del Ministero
dell'interno per l'eserbizio ilntinziattol1917-Dik VIëti-
tuito ilicapitolo 11. 189-vtr & Spege ¡ìor il bidtipero'del-
I'Archivio inediceo> coil 10 stanziamento di lifeltran-
tamila ,(L.-30.000).
Il presente decreto agra presentato al Parlaniento per

essere conver.tito in legge e Aildrà inMgo1•eWal giot•no
stesso della sua pubblicazione nella Gazzettälufficiale
del Regno. '

Ordiniamo che il presente decreto, lilunito del sigillo
dello Stato, sia inserto 11elta raceolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italiammanda'ndo aAlingue
spetti di osservarlo e di farlo osgrvile.
.

Dato a Roma, addì 7 aprile 1918.
TOMASO DI -SAVOIA.

.
ORLoo -- NITTI.

Visto, ß guardasigißi : SAcom.

TIñ¾iiëro GM deRa raccolta ugiale deMa ispyt e det decreti
del contiene il segname decreto:

TOI¢lSO DI SAVOIA DUCA DI ENOVA
Lyogotenente Generale di Sya )Raestà

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per solenta nella Nazione

RE D' IT A

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 31 dicembre 1917, n. 2045;
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Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proþosta del ministro segretario di Stato per

il,tesoro, di concerto con quello per le colonie;
Åbbiamo decretato e decretiamo :

Nello stato di previsidne della spesa . del Ministero
delle colonie per l'esercizio finanziario 1917 -918 sono
introdotte le variazioni appresso indicate:
Cap. n. 8. Spese per i Consigli e Comitati perma-

nenti e per le Commissioni di esame .
- 12,000 -

Cap.'n. 12. Spose d'uffleio dell'Amministeazione ceu-
trald .'.................+ 12,000-

Questo decreto sarà presentato al Parlamelito per
essere convertito in legge e andrà in vigore il giorno
della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti dpl Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osse14arlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 7 aprile .1918.

TOMASO DI SAVOIA.
Omwoo - Nrrn - GOLOSlMO.

Visto, Il guardasigilli : SAccxL

ß numéro 525 deila raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regito contiene il segueßte decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di S a Maestà

VITTORIO EMANUELE III ,

per grazia di Dio e per volonth, della Nazione
RE D' I;I'ALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 31 dicanibre 1917, n..2045;
Udità il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello dell'agricoltura ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Nello stato di previsione della spesa del Ministero

dell'agrigoltura, per l'esercizio finanziario 1917-918,

squo introdotte le variazioni di cui alla tabella an-
nessa al presente decreto, firmata, d'ordine Nostro,
dai ministri proponenti.
Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale e sarà

presentato , al Parlamento per essere convertito in

legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 aprile 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLAmo -'- Nrrri - MILIANL

Visto, Il guardasigilli: BAccx1.
TABELLA Ai variazioni su taluni capitoli dello stato di previsione

della spesa del• Ministei'o per l'agricoltura per l'eseroizio finan-
ziario 1917-918.

Maggiori assegrazioni.
Cap. n. 3. Personale straordinario ed avventizio

dell'Amministrazione centrale, cec. . . . . 4,600 -

Cap, n. 7. Com¡iensi per lavori o servizi straordi-

nari,ecc. ................ 35,400-

Cap, n. 10. Sussidi ad imj)iegati, useieri ed inser-

vienti, ede, . •. . . . . . . . . . . . . . 4,000 -

Caþ. n. 15. Manutenzione riparpione ed ad¢$¾ k
mento dei locali dell'Amministrazione ceg-
trale.... ...,........... 1p,9Ÿ9

Cap. n. 16. Spese d'ufficio per l' Amministrazione

centrale ................. 25,00$-
Cap. n. 17. Provvista di carta e.di oggetti di can-

celletia....... ... ....... 7,500-
Cap. II. 21. Stampa di atti di Consigli e Commis-

sioni, di annali, bollettini e statistiche, di
eireoiari, modelli, istraziorii e di altro pub-
blicazioni relative ai servizi del Ministero. 165,000 -

Cap. n. 29. Speso cashali . . . . . . . 1,51)0 .-
Cap. n. 57. Viticoltura; acquisto e coltivazione di

viti americane; contributi e concorsi - Studi

ampelografici - Spese di cui all'art. 4 della
legge 26 giugno 1913, n. 786 . . . . . . . 200,000 -

Cap. n. 68. Spese per 11 funzionamento delle scuole

pratiche, ecc. . .

'
'

8,000 -

Cap. n. 75. Acquisto di pubblicazioni agrarie, ecc. 3,000 -'

Totale delle maggiori assegnazioni . . . 469,000 -

.
Diminuzione di staziamento.

Cap. n. 88. Aumento e miglioramento della produ-
zione degli animali bavini, ovini, ecc. . .

200,000 -

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. 11 Re
Ti nunistro del tesoro: NITTI.

Il ministro per Tagricoltura: MlLIANI.

Il numero 530 della raccolta ufficiate delle leggi e dei, de¢syli
del Regno contiene il seguente decreto.:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GEl¶OVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per tolontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autoritA a Noi delegata;
.Vista la legge 31 dicembre 1917, n. 206;
Udito il Consiglio dei ininistri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato ,pgr

il tesoro, di concerto con quello delle poste e dei tél -
grafi;
Abbialtio decretato e decretiamo:

Nello stato di previsione della spesa del Ministero
delle poste e dei telegrafi, per Pesercizio finanziario
1917-918, sono introdotte le variazioni di cui alPurga
tabella firmata, d'ordine Nostro, dai ministri Iiropoi
nenti.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge ed andrà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetãa utfotale
del Regno.
Ordiniamo clie il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando. a chiun e

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl. 7 aprile 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDo - NITTI - Fasa.
V1sto, Il guardasigißi: SAccm.
TABELLA di variazioni a taluni capitoli dello stato di previsione

della spesa del Ministero della poste o dei telegrafi per l'eier-
cizio finanziario 1917-918.

.

Maggiori assegnazioni.
Cap. n. 12. « Indennità di viaggio, eee. > . . . . . 50,000 -
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Sp. n. 32. < Pto_VYiéta di carta di oggetti vari
di cancelleria, ecc. > . .. . . . , ,. . . . . .

40,000 -

Cap. n. 73. « Spese per.l'illuminazione ed il riscal-
damento dei veicoli, ecc. > . . . ..

. . . . 35,000 -

Cap. n. 97, « Indennità di viaggio-soggiorno fuori
di residenza, ecc. > . . . . . . . . , ,

. 8,500 -

Totale delle maggiori assegnazioni . . . 133,500 -

Diminuzione di stanziamento.
Qap. n. 58. < Manutenzione della rete telegrafica e

dei fili telefonici, ecc. » . . . . . . . . . 50,000 -

50,000 -

Visto, d'ordine di S..A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re:
13 ministro del tesoro: NITTI.

Il minis‡rp delle poste e dei telegrafi: FERA.

X numero 681 della roccoltà s/)iefais dWie Jaggi e dei decreti
de llegno contions à agguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di. Sua Maesta

.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia .di Dio e per volontà della Nazionq
RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
' Vista la legge 31 dicembre 1917, n. 2045;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il.tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Gli stanziainenti dei seguenti capitoli dello stato di
previsione della spesa del Ministero del tesoro per
l'eseroisio finanziario 1917-918 .sono aumentati delle
somme .per ognuno di essi indicate : .

Cap. n..103. « Retribuzioni e compensi agli impiegati.e al perso-
nale di basso servizio, eee. », lire trentattula (L. 30,000).
Çap. n: 148. < Spese generali, macchine e materie prime, per la

stämlia dei biglietti di, Stato, per le altre aarte valori, ecc. > lire

cinquecentomila (L. 500,000).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere .convertito in legge, e andrà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicažione nella Gazzetta ufficiale
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato,,sia inserto nellä raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 aprile .1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLEDo - Nim,
isto, 11 gudedaggnit: SAconL

Il numero 532 della raccolta.ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVÆ
Luogotenente Generale di Sua Maestå

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazions
ILE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto il nostro decreto 13 agosto 19i7, n. 1393, che

approva i regolamenti dei vari personali delle ferrovie
dello Stato ¡

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla e proposta del ministro per i•trasporti -marit-

timi e ferroviari;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Il termine stabilito dall'art. 3 del decreto Luogote-

nenziale 18 agosto 1917, n. 1393, per la determinazione
del numero dei posti per ciascun grado dei ruoli orga-
nici del personale dipendente dall'Amministrazione delle
ferrovie dello Stato, è prorogato di tre mesi per il per-
sonale ferroviario e fino a tre mesi dopo il termine
della guerra per il personale navigante.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del.sigillo

dello
.

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaie.
Dato a Roma addì 7 marzo 1918.

TOMASO DI SÄVOIA.
OldANDO - R. BIANCHI.'

Visto, Il guardasigini: Saccat.

Il numero 535 della raccolta w//leiale delle leggi e, dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di. Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge del 22 maggio 1915, n. 671, che con-

ferisce pieni poteri al 0overno del Re;
Sulla proposta del ministro per i trasporti marittimi

e ferroviari, di concerto con i ministri del tesoro e

dell'ixidustria, commekcio e lavorg ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

'

Art. 1.
'

È bandito un colicorso per uno studip sulle vicende
della marina mercantile a vapo're nel Reame delle Du.e.
Sicilie dal 1818- al 1860.

Art.. 2.
Al vincitorp del concorso è assegnato un premio di

L. 4000, quale somma farà carico allo stato di pre-
visione della spesa del Ministero per i tr'asporti ma-
rittiini e ferroviari.

Art. 3.
Le imodalità per il concorso saranno stabilite. dal

ministro per i trasporti marittimi e ferroviai•i.
L'esame dei laŸori concorrenti al premio è affidato

ad una Commissione nominata dall' « Istituto d'inco-
raggiamento > di Napoli, Ïntegrata da deley.,rati del
suindicato Ministero per i trasporti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigbo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggl
.

e dei decreti del Regno d'Italia, mai1dando a ch,iunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi i4 febbraio, 1918.
TOMASO'DI SAVOIA.

R. BRNom - NITTI - CIUFFELLI,
Visto, li gttardasigillk SAccul.
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La raccolta ufuciale delle leggi atdet decreti
....JIol.Regno confiene in sunto Lseguenti:
N. 504. Deereto Luogotenenziale 21 marzo 1918, col quale,

sulla proposta del ministro dell'interno, presidente
del Consiglio dei ministri, l'opera pia « Don Al-
berto Catena », con sede in Milano, per la cura di
Salsomaggiot'e agli ammalati ·poveri, della città
stessa, à eretta in ente morale con amministry-
zione autonoma, e ne ò approvato lo statuto or-
ganico relativo.

N. 505. Decreto Luogotenenziale 21 marzo 1918, col quale,
sulla proposta del ministro dell'interno, presidente
del Consiglio dei ministri, e l'Istituto delle vedove
e nubili poco abbienti « Baronessa Enriclietta Del
Melle > in Bollengo.(Torino), è eretto in ente mo-

rate con amministrazione autonoma, e ne è appro-
vato lo statuto organico relativo.

R. ESERDITO ITALIANO

COMANDO SUPREKO

Noi cavaliere di gran croce tenente generale Armando Diaz, capo
di stato maggiore del R. esercito;
Visto Part. 251 del Codice penale per I'esercito ;
Yisti i nn. 39 (5° comma) e 41 dels Sorvizio in guerra », parte la .

'

. ORDINIAMO:
Art. l.

Per la protezione contro incursioni aeree nemiche, nei comuni
della zona di guerra, spetta all'autorità locale di pubblica sicurezza,
su richiesta dell'autorità militare e secondo le istruzioni da esse

impartite, di ordinare i provvedimenti ritenuti necessari, in parti-
colare per quanto concerne:

a) la Ifmitazione dell'illuminazione pubblica e privata, del-
I'illuminazione delle vetture tramviarie, delle automobili, delle mo-

tociclette e di ogni altro, veicolo, e le isure atte a garantire
l'oscuramento ;

b) Ï'esercizio dei teatri e di altri locali di pubblico spetta-
colo;

c) le misure dirette ad evitare che dalla caduta di pro.ietti
possano essere determinati scoppi od incendi negli.stabilimenti in-
dustriali ove esistano caldaie a vapore o nei depositi di materie
esplosive od inflammabili;

d) la predisposizione di rifugi pubblici o privati e quanto si

attiene al loro regolare funzionamento ;

e) le modalità per i segnali d'allarme e di cessato pqricolo e

le misure che, in seguito al segnale d'allerme, devono essere adot-
tate nei riguardi delPilluminazione; della circolazione, dell'apertura
dei rifugi, della sospensione del servizio telefonico.

Art. 2.
È fatto obbligo ai proprietari di case per abitazione ed ai con-

duttori di immobili destinati a stabilirilenti industriali,.alberghi,
scuole; istituti, magazzini, laboratorî, depositi ed in genpre di qual-
siasi locale ove- normalmente · si raccolgano numerose persone, di

sistemare a rifugio i locali designati dall'autorità, in modo da po-
tervi ospitare tutte le persone che normalmente si trovino nelle
case od immobili suindicati e di assicurare l'illuminazione (non elet-
trica a a gas) dei ricoveri, delle scale e dei corridoi di accesso, non-
chè la pulizia e la ventilazione dei medesimi e l'ostruzione di even-
taal aperture o feritoie Verso l'esterno, con sacchetti di sabbia o

terrs.

Ove sia ritenuto necessario in relazione ai mezzi disponibili pe,r
fronteggiare eventuali incendi prodotti dal bombardamento, potrà
altreal essere imposto ai proprietari e conduttori predetti di man-
tenore nei cortili, sui ripiani delle scale o vetso il sottotetto, con-
venienti provviste di sabbia e di acqua contenute in recipienti fa-
oilmente maneggiabili.

In caso di inadpppjmento,,l'antorità locale di P. 8. potgdisporre
a esecuzione degli occorrenti layp¡j ggr.ovyi.§$9:y mezzo de11Có-

mune, che per il reouliero delle spese anticipate potraivalersŒdella
procedura di cui all'art. 153 delja legge. corgunale e proviti'cÌale
(testo unico 4 febbraio 1915, n. 148).

Art. 3.
È fatto obbligo ai Comuni di provvedere alla sistemazione di

pubblici ,ricoveri, munendoli delle necessarid indicazioni esterne
(cartelli indicatori e fanale rosso), di luce interna, dildifesa con
sacchi di sabbia alle aperture ecc. e di adibirvi un custode per
l'andamento regolare del servizio, per la pulizia e la , mangton-
zione.

Art, 4.
È Autorizzata l'occupazione teniporanea dei locali dilliroprietà

privata occorrenti per la costituzione di rifugi pubblici,ssecondo le
norme di cui agli articoli 71 e seguenti della legge 25 giugno 1865,
n. 2359, modificata dalla legge 18 dicembre 1879; n. 5188.
Tutti i lavori di sistemazione dei rifugi pubblici, non esclusi qÂelli

stabiliti nei locali privati, saranno a carico del Comune, che d&vrà
provvedere alle äventuali operazioni di sgoinbero dei locali da*oc-
cuparsi per tale scopo ed al pagamento dell'indennità ai pro-
prietari.

Art. 5.
I contravventori alla presente ordinanza ed alle disposizioni in

tale materia emanate dalle autorità competenti, saranno deteritiisi
pretore e puniti con l'ammenda da L. 20 a L. 1000 o-con,1'arresto
sino a sei mesi, salve le maggiori, pene stabilite per reati più grayg
punibili a' sensi di altre leggi o disposizioni in<Vigore. *

Per le contraYvenzioni previste da questo articolo,non sono ap-
plicabili,1e disposizioni dell'art. 423 del Codice di procedura penale
circa la sospensione delPesecuzione delle condanne.

Addi 27 aprile 1918.
Il capo di stato maggiore dell'etercito: DIAZ.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO PER LE ARMI E MUNIZIONI

Avviso.

Militari che in base al decreto Luogotenenziale del 9 dicembre 1917,
n. 1954, e per disposizione dei ministri della guerra e delle
armi e munizioni sono stati mantenuti a lavorare in qualità di
comandati presso le ditte alle quali appartengono:

Militare Starnone Domenico, 1894, tornitore presso la ditta Roberto
Garolla di Napoli, è stata fatta la concessione da questo Mini-
stero, d'accordo con quello della marina, che continui a prestare
la sua opera in qualità di comandato presso la ditta, sino a

tutto il 30 giugnogl918.
Militare Leporatti Giao, 1895, qualificato capo squadra collaudo car-

tuceeria, appartenente alla ditta Soc. metallurgida italiana, fab-
brica di munizioni di Barga: si concede che rimanga a lavorare
presso la ditta sino a nuovo ordine.

Militare Grosso Pieiro, 1895, qualificato calibrista, appartenente alla
ditta Trafileria metalli Pizzini Attilio di Genova: si concede che

rimanga a lavorare presso la ditta sino a nuovo ordine.
,

Militare Rebora Rodolfo, 1895-1, qualificato capo officina, apparte-
nente alla ditta Rebora Agostino e figli di Isoverde: si concede
che rimanga a lavorare presso la ditta per tre mesi fino al-3l

luglio 1917.
Militare Benzi Carlo, 1894-3, qualifleato direttore tecnico, apparte-

nente alla ditta Federico del fu Giuseppe Noceti & d. di Genova :
si concede che rimanga a lavorare presso la ditta per tre mesi.

.

MINISTERO
DELI? INDUSTRIA. DEL 00xxEROTO E DEL LATORO

E MINISTERO DEL TESORO

COMUNICATO.
Corso ufficiale dell'oro agli effetti dell'art. 39 del Codice di çom-
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morni e kleIgar 11 dàF docteta Luogotedenzial 28 febbraio 1914
.. 4,¾eterniiÀ¾toil giorno 27 aprife 1918, da valere lal giorno
29 aprile al giorno 5 maggio 1918 : L. 168 9.

Roma, 28 aprile 1918.

PARTE NON UFFICIALE

cael per assteurare yle reintegrazione della ricchezza distrutta e la

ripresa della produzione nazionale, senza soggiacere a sopraffazioni
ed invadenze dei nemici; provvedimenti che in parte sono in corso
di attuazione negli altri paesi e tra noi e che in altra parte sono
· immin'enti, anche in Italia.

Quanto. agli accordi e alle misure .di carattere permanente da
attuarsi nel periodo post-bellico, alla conferenza' di Pagigi ši de‡er..
minarono principi e si adottarono massime che troŸaiono concordi

PARMMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 8011MARIO - Lunedì, 29 aprile 1918

Presidenza del vice-presidente PATERNÒ.
L ggduta ð aperta alle ore 15.

)RI}IGgNI FILIPPO, segretario. Då lettura del processo V¢rbale
della seduta precedente, che è approvato.
Prgntazione.della relazione al movignento delle esportgxioni.
MEDA, ministro,dello finanze. Presenta la relazione sul -movi-

mento delle esportazioni, redatta in soguito al decreto 6 marzo

1918 e gik presentata alla Camera dei deputati nella tornata del

24 corrente.

Iligorda che l'altro ramo del Parlamento decise di doferirne

liegme ad una Commissione composta di quindici membri; e si
augura che anphe il Senato joglia prenderne cognizione nel modo
che credertpiù opportuno, .tenuto conto della natura dei servizi a

cui 11 documento si riferis ,
e delle molteplici convenienze a cui

può esseie il caso di attendere nell'interessa dello Stato.

B1 TTONI, Propone di dare incarico al presidente di nominare
una- Commissione di nove membri.per l'esame della relazione e per
riferirne 41 Senato.
PRESIDENTE. Pone ai voti la proposta del senatore Bettoni.
(i approvata).
Fará condsnere poi i nomi. dei componenti la Commissione.

ßvolgimento di interrogazione.
PRESIDENTE. Legge l'interrogazione del senatore ligg¢offilo
errayis, al ministro del commercio < per sapere, in seguito ,alla
deotipione del Governo francesa di denunciare tutta le convenziorii

commerciali, a qual punto siano giunti e se proseguano i lavori

ingt nella conferenza di Parigi per una intesa economica fra gli

II EgI, ministro dell'industria, del commercio e del lavoro.

o cärta idute noto all'on. hÌaggiorino Ferraris, che con tanto
re e tanta compÃenza si occupa di questi ardui problemi, la

Con(eropza interalleata tenutasi nel giugno 1916 a Parigi si ocenpò

Îgl äochrdi economici, riflettenti tr,e diversi periodi di tempo.
ÌjÑãi rguaidanti.il peripdo attuale, quello della guerra ; i se-

ndi rifÌettenti il periodo di ricostruzione o di transizione: gli ul-

mifi cárattete permanente concernenti un periodo indeterminato
angsuccessivi,411a pace.
Quanio agli accordi riguaganti il periodo della guerra essi eb.

bpto ed hanno comlileta attuazione o pub dirst ehe trovano quoti-
i apálcaziÑae nei provvedimenti ,dei Governi alleati, riguar-
dänti

_

ad esempio, il divieto di commercio coi sudditi nemici, lo
mento dei contratti, fa formazione delle liste nere, la disci-

plga delle esportazioni Verso i. Paesi neutri, il•sindacato ed 11 se-

estro elle aziende e delle proprietà di sudgiti nemici; provvedi-
ggage misure che i paesi alleati adottano con piena reciproca in-

telligenza e solidarietà.
Le intese intervenuto riguardo al periodo di ricostruzione com-

merciale agricola, industriale e marittima dei paesi invasi ed

alleati, ebbero un seguito di misure prese singolarmente o di

accordo fra i vari Stati, negli studi intrapresi dai dicasteri più
dateressati, nella raccolta dí elementí indispensabili alla prepara-

$Ioid all'attuazione dei provvedimenti çhe si ntengono più effi-

i dolegati dei Governi -álleati. Questi prinóipi si possono riassumere
nel proposito di prestarci roeiproco aiuto anche nei campo econo-
mico,- di mettere in rilievo e in pratica la sofidari tá. del cõmlini
interessi nei rapporti industriali e commerciali dei paesi aÍleati.
Come però è stato dichiarato più volte, il ndefro Gove(no non

fisserà accordi concreti, non prenderå impegni definitivi pej il fu-
turo, senza, avere interrogato il Palamento e senza esserné da esso

autorizzato.

Intanto, per avere libertà di azione, come l'onorevole Ëaggiorino
Ferraris ben cono'see, abbiamo da tempo denuncísti, prima chã ciò
fosse deciso in Francia, i nostri trattati di commercio, e li abbiamo

poi prorogati fino al 31 dicembre 1918; col Governo francese ab-

blamo concordato analoghe proroghe.
Per gli accordi e mmerciali permanenti si son6 tääjinti,studi

lunghi e poderosi che. proprio in questi giorni si staþÅð felië$áleafe
ultimando dalla Commíssione, Reale per le tariffd doganali della
quale alcuni niembri del Senato fanno degnarnente parte. L'ojera
della Commissione Reale sarà preseritata alla Commiësigne parla-
mentare di prossima nomina e .da questa, egli spera, sollecitamente
integrata con nuovi elementi e concetti direttivi che sararino della
massima utilità.
Dal suo canto il Governo è sempre pronto e disposto a nuovi

scambi di idee per facilitare i- futuri ascordi eominerciali.

L'Italia, come ha fatto nel periodo della guerrà, cósl per l'av-
Venire confida di poter ispirare la sua condotta ai prínâipi disotissi
ed ammessi nolla Conferenza di Parigi, e di giungere ad unie-
co'ndo regime di coopergzione ebonoinica fra quei popoli che sofio
ora stretti dÂi vincoli piu forti e più intimi dell'alleãñza politica,
qigillatp dal sangue generoso sparso sul camp1 delle comuni batta-

glie. (Benissimo).
FERÍtARIS MAGGIORINO. Ringrazia il niinistro e ne accoglie

con soddísfazione le dichiarazioni, le quali servitàdno ä trängulÏ-
lare il paese, a cui aveva prodotto vita iniýrépsiónô lå fèliliá-
razione del 'Governo francese. Alla fine della guëréa, l'Italia'idn
avrà più trattati con alcuna poteitza di Europa.
La Conferenza di Parigi aveva lo scopo di pionidère a quesia

situazione, la quale per l'Italia é molto delicata. Barbbbé fòllia di-

-struggere od ostacolare il risveglio iudnefriale; ma àáreb¥e follia
non tener conto della produzione agraria del Mez jgfofño
Confida che il Governo torrà provvedere e där asiÃne aÌPat-

lamento di diseutere la grave questiono; attende con fiducia i la-

vori della Commissione parlamentare. (Bene!).
Svolgimento di una proposta di legge del senatore Mazziotti per

provvedimenti circa la pubblicazione delle discussioäi piilà-
mentari.

MAZZIOTTI. 11 lamento à cui si riferisee la sua proposta tion ð
nuovo.

Avviene spesso che i concetti di un oratore parlamentare bi-

gano travisati nei resoconti dei giornali politici. È qùoétiölle xÑn
di liberth ma di verità, e la qüestione stessa diviene più gúdve iÀ
tempo di guerra.
Le discuséioni'parlamentari rappresentano la più alta hojá -

sione de1Ìa coscienza na2ionale; ma dei resoconti fatti linjaiz'ial-
mente dai funžionari dei duo rami deÏ Parlainento non 6 teáuto
debito conto dai giornali.
Disduto poi le obbiezioni mosse alÍa sua proposta, osservando cÌië,

per la rapidità necessaria di portare al pubblico la notizia. deÌlo
discussioni parlamentari, l'apposito uffleio dei resoconti dÌëtrÀtÏI-
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spgi giornali le cartelle della seduta man mano ,che la .discus-

gope procede; quanto alla riproduzione integrale si hanno i ra-
pidi e diligenti resoconti stenografici.
Pettanto non regge alcuna obbiezione; onde pensa si debba pre-

scrivere la norma cho le discussioni si. riferiscano secondo i reso-
conti dei due rami del Parlamento.
Libertà di stampi va bene, ma conviene altresl abituare le popo-

Iazioni al culto della verità. (Approvazioni).
SONNINO, ministro degli affari esteri. Comunica al Seuato che il

presidente del Consiglio, per ragioni di uffleio, ha dovuto partire
da Roma per brevissimo .tempo ed egli ha l'incarico di supplirlo.
Il Governo non ha motivo di opporsi alla presa in considera-

zione, con le debite riserve, della proposta di legge dell'on. Maz-
ziotti.
. PRESIDENTE. Pone ai voti la presa in considerazione della pro-
posta del senatore Mazziotti.

approvata.
Il progetto è trasmesso agli Ufflei.

Svolgimento dell'interpellanza del senatore Mazziotti al ministro
della guerra per sapere se trovi utile all'interesse dell'esercito
di togliere durante 14 guerra dal servizio militare -attivo uffi-
cigli che abbiano fatto ottima prova, como ò avvenuto recen-
temente per il generale Zoppi cui un Regio decreto ha concesso
« motu proprio > un'alta ogorificenza per meriti di guerra, e se
non creda par conseguenza sospendere la legge sui limiti
di eth.

MAZZl0TTI. Ricorda il caso del generale Zoppi che, dopo essersi
molto distinto al fronte nella riconquista di posizioni importanti,
tanto da ricevere un'alta onorificenza militare, venne poi tolto dal
servizio attivo per i limiti di età.
Nota 11 contrasto dei due provvedimenti e rileva che il continuo

cambiamento dei capi non giova certo all'esercito.
È ben vero che la legge e luglio 1896, articolo 8, prescriveva i

limiti di età; però con l'art. 58 si disponeva che, durante la guerra,
fosso sospesa Papplicazione di detti limiti.
L'articolo 58, tanta era 1 evidenza del provvedimento, non venne

mai modilleato, sino al decreto Luogotenenziale 11 ottobre 1917 che
lo sopprimeva.
Il decreto Luogotenenziale si applicó so'o a tre generali e forse

fu ispirato (ma non é in grado di affermarlo) da considerazioni
personali. -

Tanto piû 6 necessaria la sospensione dei limiti di età durante
la guerra in quanto, se il Comando supremo vuole eliminare uffi-
ciali non più idonei, ha il mezzo di esonerarli dal comando.
Durante la guerra sono infatti stati silurati boa 217 generali.
Propone dunque che 11 ministro ripristini l'art. 58 della legge del

1896 e confida che tale provvedimento rinforzerà la solidarieba tra
comandi ed uffléiali, che tanti pericoli sopportano in comune (Ap-
provazioni).
ZUPELLI, Jninistro della guerra. Espone i .precedenti parlamen-

tafi della questîone. Nel concetto di tutti i legislatori la guerra
doveva avere una durata limitata al massimo ad un anno od un
anno e mezzo; mentre la lunghezza imprevedibile di essa, eagiona
il logofarnento di molti generali. Pertanto il ministro Giardino, per
evitare .pro,vvedimenti incresciosi ed anche immeritati, escogitò di
rimettere in vigore la legge sui limiti di età.
Sospendei'li oggi, significherebbe non solo diminuire il prestigio

dei provvedimenti governativi, ma anobo inettere in condizione di
disparità quegli umeinli che già obberd a subire le conseguenze dei
limiti di etå. Del resto il pravvedimento cui accenna l'on. Mazziotti
beneficherebbe soltanto un generale ed un maggiore di artiglieria
spesialità treno dell'esercito operante, ed avrebbe quindi l"tspetto
di provvedimento ad 1eoniinem. Spera chq l'onorevole intergellante
coliverrà con lui sull'inopportunità di insistere sull'argomento. .
MAZZIOTTí. Ripete che, per il logoramento -provocato dalla lun-

ghezza della guerra, il Comando supremo può sempre hervi.rsi della

facoltà di esonerare i comandi. Degyptg ricoggce, ora che ilsmi-

nistro ha portato dati precisi sullas.estensiongjgiprovregimento'
como non sia il caso di prenderlo. Per ciò ringrazia io BL dinkiska-
soddisfatto.

.

PRESIDENTE. L'interpellanza a esaurita.
Annuncio della morte del senatore Gatti-Casarra.

GIOPPI. Comunica al Senato la dolorosa notizia, ora pervenutpglio
della morte del senatore Gatti-Casazza, patriota illustre; il Senafo
lienserà ad una degna commemorazione, intanto chiede che zoglia
manifostare il suo cordoglio ed inviare le condoglianze alla famiglia
(Impressione-; Vivo approvazioni).
PRESIDENTE. Il Senato ha appreso con vivo dolore la mor del

senatore Gatti-Casazza.Un altro della leggendaria schiera dei Mille
é sparito. Gloria a lui! Non intende che sia questa di oggi igcomy
memorazione adeguata ai meriti dell'estinto; ha espresso il prilgo
sentimänto del Senato, a nome del qualo invierà le più sincere con.

doglianze alla famiglia (Vive approvazioni).
SACCHI, ministro di grazia e giustizia e dei culti. A nome del Go-

verno si associa. Nel momento in cui i giovani figli d'Italia versano
tutto il loro sangue per la difesa della p4tria, è degno sia ricordato
il senatore Gatti-Casazza che, seguendo il Gran Duco, contribal al-
l'unità della nazione (Approvazioni).
Per lo svolgimento delle interpellanze dei senatori Ferrore di Cam-

biano e San Martino.
FERRERO DI CAMBIANO. Nell'assenza del presidente del Consiglio

e del ministro del tesoro si rivolge al ministro delle finanze; pre-
gandolo di comunicare il desiderio suo e degli altri. firmatarf del-
l'interpellanza a favore dei pensionati, perchè dománi se ne fissi

la discussione. -

MEDA, ministro delle finanze. Domani 11 ministro del teborge egli
stesso si accofderà con l'on. Ferrero di. Cambiano per il gi6tno
della discussione dell'interpellanza.
FERRERO DI CAMBIANO, Ringrazia.
SAN MARTINO. Chiede sia messa all'ordine del giorno di domani

la sua interpellanza rivolta at minisíro della guayra e al onúbis-
sario dell'aeronautica sulla istituzione dell'arma aerea;
ZUPELLT, ministro della guerra. Consonte.
(Così rimane stabilito).

Svolgimento dell'interpellanza del senatare Garavetti di pfesidénte
del Consiglio e ai ministri dei trasporti marittimi e forkoYiari,
e della marina sul siluramento del piroscafo postale TWpäli e
sul tentato siluramento del piroscafo Bengasi.

PRESIDENTE. Dà faeoltà al senatore Garavetti di stolgere Igisna
interpellanza.
GARAVETTI. (Segni di attenzione). Obbedisce ad un doverosisdá-

timento, richiamando, l'attenzione del Senato su un nuovo delitto
dei nostri nemici.
La notte sul 18 marzo il postale Tripoli veniya colpito da whiti-

luro, e, dopo essere rimasto a galla per circa quattro ore affõtidó;
si salvirono 180 persone, gli altri, oltro 200, in gran þafte soldati,
perirono.
Durante la stessa notte e nello stesso punto, qualche OTA déþo,

forse lo stesso sottomarino, tentò di silarare il Bengeni, olla éta
partito da Civitavecehia, e che poté sfuggire al siluramento in gi'â-
zia dell'abile,manovra del'suo capitano.
Questi fatti dimostrano che i sottomarini nemici hanno la (10$51

perfetta sicurezza di non avere molestia da navi armate, of lids-
sano giungere in tempo sul luogo del siIuramento.
Vi sono responsabilità di due ordini, figuardaMi 11 CÑiidado

e gli equipaggi del piroscafo silarato, le autorità rhariftildd e 11
Governo.
Por ciò che si riferisce alle prime, il Ministero ha date neligia di

aver costituito una Commissione d'inchiesta; per le altre, 11 tiliñÌ-
stro della marina non dirà certargente di aver dato liisŠdato
alla Commissione di attendere ad indagini sulle possibili réspönig-
bilità di Governo,
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Non si può negare l'eccezionale importanza, che lo stesso Mi
nistero ha riconosciuto per la linea Golfo Aranci-Civitavecebia;
niã l'oratore nonTpersuaio Ee da parte del Governo si sia pie-

ngmente adèmpinto al novere digutelare la; navigazione su questa
Ìin'espinÑdjante nati di scorta e adeguati mezzi di salvataggio, in
cas di àilarainento.
IIÌaÈto è che il Governo ha tolto da questa linea i piroseaû Ca-
i•era,18assari e Cagliari, che avevano 17 iniglia di velocità, e li
sostitui coi piroscafi Tripoli, Bengasi e Derna, che hanno una ve-
locità minore, e quindi una maggiorgrobabilità di non isfuggire
Ël silurámenti.-Inoltre la velocit¥diminul con la diminuzione della
uantita di carbone.

Dopo un tentativo di silurathento, sì dispose che ai piroscafi fosse
riðata la loro velocitt, e si destinarono aà essi par iscorta una

go.eehia torpediniera ed alcune navi ausiliarie che mal reggevano
11 níare; lespartenze del postale flipendevano dägli ordini del co-
mandante la nave-scorta.
In seguito, la vigilanzA delle autorità marittime rall€ntò, e spesse

volte le navi-scorta accompagnarono i postali solo per qualche
miglio.
In elmili condizioni viaggiava il Tripoli, quando fu silurato. No-

tÍzie del siluramento giuasáro all'Ammiragliato della Maddalena
soltanto alcune ore dopo; e alla Maddalena non vi. era che una

vecchiattorpédiniera, il Fulmine (Si tide), che dalla sera precedente
era entrata in cantiere per riparazioni. Questo Fulmine non poth
partire che dopo quattro ore, e giunse quando il Tripoli era già
pommerso; sicché non potò accogliere a bordo che pochi naufraghi.
L'oratore non intende precorrere .i risultati della Commissione

d'inchiesta circa l'operato del Comando marittimo della Maddalena
e lå condotta 'dell'equipaggio del piroscafo silurato. Confida nel-
1!opera della Commissione, e spei che giusfizia sarà fatta, ove ri-
sulti che qualcuno non abbia adempiuto il proprio dovere.
Chiede al ministrò. che cosa faccia l'Ammiragliato allaMaddalena,

aënià navi per poter.effloacemente esercitare la propria azione. Nè
in migliori condizioni si trova l'Ammiragliato di Civitavecchia.

gli duole di rilevare che da qualche tempb i postali della Sar-
degna erano usati come tradotte militari e come trasporti di ma-
toriale tecnico.e di benziha; 'trasporti vietati pèrfino in tempo di
a pa a,e.
Manda alla memoria dei naufraghi un commosso saluto, al quale
sSaro che 11 Senato ed il Governo si associeranno (Approva-

zioni).
Invoca un provvedimento che assieuri la pensione di guerra alle
dålie in,lutto.
Noth pub lodare il Governo di avere Vietato qualsiasi notizia circa
11Èramento del Tjipoli, togliendo cool alla Sardegna il con(orto
IA'solidarietà delle altre regiong d'Italia. È orgoglioso di aÈer-

make la nobile serenità della Sardegna, che ha sémpre più salda
fog nel trionfo del.diritto e della Diviltà e nella futura grandezza
ell Italia (Approvazioni vivissime).
kguesta la ragione .ýer la quale l'alto monito del presidente del

Consiglio,. dopo Capotetto < bis gni reststere per vincere, vincere
per Vivere a ha tfoŸata larga eco nell'animo della Sardegna, e nel
e dei suoi figli, il cui valore, agehe recentemente fiMIse sul
monte Grapph. (Approvazioni).
ÒàÉcludendo, dichiara che - non ha preŸenzioni verso il Mini.

stã&,. e fa voti che, senza ulteriori indugi, siano ristabilito é .ga-

Ngte le comunicazioni quotidiane tra la Sardegna e il continente.
(Ÿive approvazioni).
BETTONI. Si associa alla lagnanze del senatore Garavetti rispetto

al servizio delle comunicazioni inarittime fra la Sardegna e Civi-
ta .bhia.
ella insufficiente sicurezza dei piroscati adibiti a tale servizio, '

I Ôatore ha notizie peÈ sua personale esperienza. È
.
anche insuf-

e te l'armamento por la difesa e il materiale di salvataggio, in

caso di siluramento.
È uasi un miracolo che non siano avvenuti prima d'ora silura-

menti, giacchè i sottomarini nemici frequentano le acque della Sar-
degna: E ricorda che a Portovesme fu, per operadiun sottomarino,
cannoneggiata la Centrate elettrica, che serve a dare forza motrice

per le ferrovie e per le miniere.
Oceorre impedire che avvengano simili fatti, e che il tramite fra
il continente e l'isola non sia bruscamente tygliato. È g aveifar
man.care i necessari servizi agli eroiái sardi, ed è debito del Go-

verno provvedere.
Spera dal ministro della marina, più che parole, fatti (Bene!).
FERA, minÌstro delle poste e telegrafi. Assicura i senatori Gara-

vetti e Bettóni che il Governo ha sentito e sente l'iniþortanza -e
l urgenza della questiòne.
Di questi giorni vi son státe ripetute conferenze tra i ministri

delle poste, della marina e deistepsporti per regolare il servizio tra
la Sardegna - ed il continente, e sliera che il programma stabilito

potrà assicurarne la regolarità. Se in certi giorni non potrà _Viag-
giare il bastimento, aridrà la.vedetta o la siluränte per il servizio

postale.
Si è pensato anche a tutti gli elementi per completare il servizio

a mezzo degli idrovolanti, e si forniranno ordegni e si impieghe-
ranno abili piloti épecialisti, in modo che nessun ritardo o intežru-
zione abbia a sofrire la corrispondenza da e per la Sardegrgã.
DEL BONO, ministro della niarina. Il piroscafo Tripoli, alla par-

tenza era accompagnato dalla nave di scorta Principesad Ma-

falda.
Alle ore 22 circa quest'ultima cessò di soortare 11 Tripoli e rien-

trò al Golfo Aranci; alle ore 22.20 11 Tripoli fu colpito dal silaro.
La macchina fu immobilizzata, l'apparecchio radio -telegrafico ava-

riato; la luce elettrica spenta; la nave però continuò a galleg-
giare,
Un forte panico a bordo produsse le prime vittime. Con grande

difficoltã¿ e non senza*danni e vittime, furono messe in ihare le
zattere di bordo ed approntati altri mezzi di salvataggio.
Riparato l'apparecchio Marconi, il radiotelegrafista, a mezzanotta

e 32 minuti, lanciava il segnale di soccorso che fu ricevuto imme-

diatamente dalla stazione radiotelegrafica di Maddalena.
Subito il Comando militare marittimo di quella piazza ordinó alle

navi presenti a Golfo granci di partire' al soccorso e partivano il
Mafalda, da poco rientrato, e una nave pattuglia; ma il cacciatóra
pediniere Fulmine, per una avaria, non poté prendere il mare che
verso le 5 del mattino.
Un'altra nave-pattaglia ebbe anche l'ordine di andare, ed al-

I'alba, malgrado le statore.voli condizioni atmonferiche, fu disposto
che un idrovolante eseguissé volí di, rioognizioni sul mare.
Il salvataggioda intrapreso tra difflooltà non lieti causa*1'oscu-

rità ed il tempo non fkvorevole; però aue ore (opo il comandante
del Mafalda, uditi dei colpi di eannone, suppose che partisspro da
un sommergibile che attaccasse il Mafalda ed abbandono 11 sal-

Vataggio (Impressione, commenti).
Giunto in porto e sbarcati i naufraghi racoolti, ricevette ordine

di ritornare a proseguire le operazioni di salvataggio, che furono
continuate per buonar parte del 18 marzo. .

Responsabilità ve ne furono ed emergono chiare a carido del ,cog
mandante del Mafalda, che non seppe compiere ilgroprio do-
vere. •

He ordinato che il comandante sbarcasse e lo ha deferito al tri·,
bunale militare marittimo, unitamente ad altri suoi dipendenoi che
npa furono buoni consíglier.i.
La condotta del comandante del 'Mafalda è stata, una vera a r-

presa, perché nella marina mercantile, da cui liroveniva, erg'con-
siderata un assai abile comandante, e da molt,o tempo diidmþe-
gnava lodevolmente il comando della nave-soorta del firoscafo po-
stale.
Gli. ð grato però aggiungere subito hoe la Comthissione Ñin

chiesta ha anche segnolato azioni meritevoli del più alto encomio
'

da parte di ufficiali marittimi in genere.
Ha esteso le indagini all'operato del domando militare marÏttimo
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della Maddalena, delle.autorità, di Golfo Aranci, o del comando di
bprdo der Tripoli.
Per il .comando della

.
Piazza,della Maddalena nessuita negligenza

A.stata- constatata; fece il suo dovere come l'autorità del porto di
Golfo Aranci, uniformandosi alle regole prescritte..Il Tripoli era
dotato di 6 lancie e 4 zattere per circa 480 posti di salvataggio,
ma causa concorrente alle perdite veramente dolorose, è stato il
panico dei passeggieri, affollati, in una notte cupa e burrascosa,
sul breve spazio della coperta del piroscafo in imminente pericolo.
Fu lodevole la condotta del comgndante e dell'equipaggio del Tri-

poli ed anche di qualche passeggiero.
Il Bengasi lasciò Civitavecchia e potó compiere felicemente la

traversata; fu attaccato, ma fortunatamente senza risultato.
In quanto alle comunicazioni tra la Sardegna e il continente ed

älla loro stabilità, le disposizioni prese crede che potranno assicu-
rarle; un dirigibile, semprechè le condizioni atmosferiche lo per-

mettano, accompagnerà il convoglio, per metà di viaggio per orat
in attesa di altri provvedimenti. La posta sark giornalmente por-
tata da una nave militare, in aiuto al servizio aereo già istituito
sin dal 22 marzo scorso, ma ostacolato dall'avverso tempo che tut-

tora perdura.
Inûne, per iniziativa del presidente del Consiglio, alla quale di

buon grado egli ha aderito, é stata nominata una Commissione, su-
bito dopo il disastro, composta di membri delle due Camere legisla-
tive con il mandato delle più ampie indagini sul fatto, sulle dispo-
sizioni è sul modo e sui mezzi che regolavano e regolano le comu-

nicazioni con la Sardegna.
Fornirà alla Commissione ogni elemento di giudizio, non

_

solo per
adempiere ad un dovere ed attestare l'alta sua considerazione per
la Sardegna, i cui Agli combattono valbrosainente per la patria e

sono esempio di eróismo; ma anche perehã è lieto che i rappre-
sentanti.del paese vedano bene addentro nelle cosa della marina.

11 diuturno lavoro che la marina deve svolgere silenziosamente

rimane qùasi ignorato, ed è per essa non meno che per l'oratore
motivo d'intima soddisfazione .il sapere che l'opera della marina,
fatta di instancabili sacrifici e di devozione per gl'interessi del-
l'Italia, sia ampiamente conosciuta dal Parlamento, il quale, come

ne ha fiducia, trarrå nuova ragione di amore per le due marine so-
relle. (Beno!).
GARAVETTI. Ringra2ia ed attende serenamente i provvedimenti

enunciati dal ministro della marina. Avreb.be voluto però che que-
sti affermasse l'intendimento di seguire quello che ha detto il mi-
nistro delle poste e dei telegrafi, per la sicurezza e la regolarità
dell'unica- via di comunicazione tra la Sardegna ed il continente.
Confida che il ministro Fera troverk i mezzi per attuare il suo

proposito.
PRESIDENTE. Dichiara esaurita l'interpellanza.

Presentazione di due relazioni.
SCIALOJ.A. Presenta la relazione della Commissione speciale per i

due disegni di legge :

Proroga per la XXIV legislatura del termine stabilito dall'ar-

ticolo 42 dello statuto del Regno.
Concessione del diritto elettorale a tutti í cittadini che hanno

prestato eenvizio nell'esercito mobilitato.
Seguito della discussione del disegno di legge : < Riforma della

scuola normale » (N. 8 bis-4).
PRESIDEgE. Ricorda che nella precedenle seduta fu rinviato ad

oggi il sagifíto della discussione all'art. 14.
.
DALLA VEDOVA. Si associa ad alcune considerazioni sYolte dai

senatori D'Ovidio e Mazzoni.

È d'accordo con il senatord Scialoja sull'importanza dello studio

della lingua italiana.
Rileva che gli scopi fondamentali del disegno di leggo è quello

della riduzione delle ore di insegnamento. Quindi ð impossibile
daredi singoli insegnamenti grande estensione la quale inveca

gleve essere ridotta,

Ricorda.che nello facoltà universitarie di lottere .e ûlosolla, da
anni è stata necessitå riunire in gruppi materie afBni.
. Negli Istituti. superiortori e nelle Universithe di lettere gli in
gnamenti furono riuniti in tre gruppi: di filologia classica, di filo-
Iogia moderna, di storia e geografia. Non si può, :dunque,. ad~un
Iaureato in lettere irrlifferentemente assegnare l'insegnamento delle
materie di uno o. di up altro gruppo, perahò ciasciino è più com-
petente nelle materie nelle quali si é preparato.
Coloro che segueno la filologia classica o la moderna, studiano

poca storia e punto la geografla. A ció si aggiunga che la prepa-
razione geografica dei giovani, i quali provengono tutti dai licoi, é
pressochè nulla.
Ricorda un caso personale. Allorché il regolamento interno della

Facolti permise di scegliere fra i tre gruppi di materie, e gli alunni
di filologia furono dispensati dall'obbligo di seguire il corso di geo.
grafia, egli vide disertata la sua aula da buon numero dei suòi al-
lievi.
Fa notare il pericolo che è pell'affldare ai filologi l'insegnamento

della storia e geografia.
. È bensi vero che nelfIslituto magistrale non si richiedono grandi
cognizioni specifiche di quelle materie, ma con ciò non si deve ri-
nunciare allo studio di esse; lo studio della geografia è stato messo
in particolare rilievo nel periodo storico attuale.
Siccome poi l'insegnante di fisica dovrà, per il* presente disegno

di legge, insegnare anche la matematica e quello di scienze natu-
rali si trova liberato dall'aggravio della fisica, si potrebbe affl&are
al primo la geofisióa e al secondo la geograßa fisica, parti della
scienza geografica più idonee all'indole dei rispettivi studi.
. Concludendo, per evitare che sia frainteso lo spirito della nuova
scuola, propone due modifleszioni:

1° l'insegnamento dell'italiano, storia e geografia sia indicato più
precisamente così : « italiano e nozioni di storia e geografla; ,

26 non si dica soltanto « seienze naturali », ma « scienze na-
turali e geografia fisica > (Approvazioni).
ILUFFINI. L'articolo 14 a non solo il nocciuolo, ma il cuore della

legga. Siccome sono stati richiamati gli studi precedenti dovuti ad.
immediati sgoi predecessori nel dicastero dell'istruzione, e slocome
tali studi sono attuati dal suo successore onorevole ,Berenini, non
vuole che il suo silenzio significhi astensione sorniona, oppure se

ne tragga l'illazione che egli per diciassette mesi 6 rimasto ignaro
di tanto movimento riformatorio ed è stato, come direbbe il Car-

ducci, un poltrone senza idee.
Voterà Particolo 14 non solo per deferenza al ministro, ma per

profonda convinzione. Egli si era già preoccupato del movimento
di riforma.e la sua attenzione su di essa, nei primi giorni del suo
ministero, fu richiamata precisamente dall'on. Seialoja, Aveya per-
cio assunto la riforma a numero del suo programma. Se tåle nu-
mero non fu svolto, il ritegno si dovette non a preoccupazÌon1 di
sostanza, ma di metodo.e di opportunità.
pgli voleva una riforma più in radice, perciò elaborò il progetto
della scuola pop lare a cui l'on. Orlando aveva dato lo scheletro,
el egli intese dare i muscoli e le polpe, ed adgura che l'onorevole
Berenini dia il sofflo vitale. Orbene, anche .la scuola,popolare nel
suo concetto esige una divisione non, come taluni volevano, per
materie, ma per classi.
Polemizza con l'onorevole Scialoja di cui non partecipa la più

recente opiniono; mentre egli, per conto suo, non trova di dover
cambiare la prima opinione della Commissione di riforma, di cui
fece parte l'on. Seialoja, favorevole alla riunione di varie materie.
L'art. 14 attua un vero rinnovamento. La situazione à questa :

noi non siamo di fronte ad un male o ad un bene; ma a due boni,
tra i quali conviene scogliere. Esamina le condizioni difettose,della
scuola normalo e riconduce il difetto di essa al frazionamento del-

l'insegnamento. Si è sacrificata la parte formativa per la informa-
tiva; non si è parlato alla coscienza, ma,al cervello.
E noi abbiamo da una parte l'istruzione tradizionale del ginnasio,

che é Tordinamento tipico dell'insegnantento classico, ove uno solo
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igeggnte J¶liano, di latgo, di storia eldi ografla; inse-
gaan*A che, nelle classi superiori, impsetisce anoße l'insegna..
eniK 3el grecoy e dall'altra parte abbiamo l'istruzione tecnica,

divisa liar earsie per materie; exile inande qtlel einemato-
didattico, a cui alcuni oratori hanno alluso.

Slf colari non.pensano clie al giorÀo della interrogazione, ed a
åsist poi un alibi; i professorf,che si vedono innanzi una folla di

nðläri, non hanno modo di plasmarne il carattere.
li riforma, proposta con Tart. 14 del disegno di legge, ha tutto

le simpatie dell'oratore. Non parla del raggruppamento nelle altre

materle, ma si ferma su quéllo delPitgliano, della storia e della

géograña. Dovendo scegliere tra le proposte che sond state fatte,
oooorte guardare alle finalità della riforma, e allora si vedra che

deVetýrevalere il carattere educativo.
Se si separassero questi insegnamenti, la riforma sarebbe finita.

MánefŠrebbe alla classe il suo professone o si tornerebbe ai pro-
feisori. •

Á ýärlare delPinsegnamento dell'italiano e delfindirizzo che.esse

deva avere, à stato ladotto dalle parole dette dal senatore Mazzoni.
Se l'igaliano fosse insegnato come materia a sè, dati i fini dell'Isti-
tiito làagistrale, costituirebbe non un progresso, ma sibbene un re-
reasogpoiché tutto l'insegnamento della lingua non si esaurisce

llellaulihgua
Tatge la tendenza belletteristica, che lascia il vuoto; quel vuoto

oheitM)e Sanctis deplorava hella pohtra letteratura dei secoli im-
mediatamente precedenti al secolo passato, e imputava ad essa

l'ozio'antel'iore, causa di tànti mali.
TOccoi•í•e gare alPinsegnamento dell'italiano un contenuto essen-

ziaÌe, cheideve venire per prim'o dalla storia; tanto più nel pe-
lodo .stofico che attraverslamo.
Il qpatore Soialoja ha detto che l'insegnamento dell'italiano'deve

olisere idipartito da un italiano, anzi' da un superitgliano, e che la

storig e 3à geografia possono essere insegnate anche da un giapþo-
nese.;(Si itide). Ricorda che, quando la nostra storia ei è stata in-
segnata da un todoeco, ei siamo accorti che quella non era la no-

sti'a'atoria.,(Approvazioni).
à!dfano .che dell'insegnamento della geografia fisica possa es-

serõÊ&iepto il professöre,di ûsioni; nia, nellistituto inagistraie,
deve avere la prevalenza l'insegnainento, della geograña politico-
antropion, che é formativa di ioscienze ed istrumento di coltura

naziopale e patriottica, quanto la storia.
Edáènna alld sonola geograûca-che ei era forrhata in Germania e

daga quale,sorse.il peana della guerta.
Novuon dobbiamo arrivate all'eccesso della Germania; ma, quando
i enill alla nostra fellee conformazione geogranca, che ha ispirato
IIshtS% Afazzini, á facile vedere qual partito si possa trarre dal-

l'in&gnäinònto dêlla geografia.
Cied'd che 11 grofussore di êtoria possa anche insegnare la lingua.
8Ùñe&e bindite dalffstituto magistrale la rättorica e la filosoûa,

che non tenda alle grandiidealità: si deve inspirare l'insegnamento
dll äßiinesinio, che investe tutto Pindividuo, e, soprattutto, fortga
là oídiënza.
AlÍN¥onola popolare, invece 'di dare nomi che sanno di sociolo-

gl 21%stitài§oh 11 nostfo antico nome di umanita, che trova in

(déisto momento si forte eco nell'animo nostro (Approvazioni vivis-
sime -- Applausl - Molte congratulazioni).
SC ÂLO.1A. Parocchi oratori si sono pronunciati a favore della sua
t si tri odntro, e tra quest'e due voci potenti: quelle dei sena-

ariotti e Rutuni.
Store Mariotti voile citare tmo Scialoja di vecchia maniera,

er lo contro lo Soialoja presente. Egli lo ringrazia dell'autorità
cità áttribuito allo Scialoja del passato: ma non sa perchð ab-
Aa ato qualsiasi autorità allo Seialoja presente, che pure ha

m
,r

esperienza. Non ricorda quale sia stato, a proposito della

41i Þño che si agita, il suo voto in seno alla Commissione, che

preparð il progeno Oredazo; ma ció non impedisce che egli, ripen-
salido piú maturamedte, non abbia ora un'opinione contraria.

Nel concetto di raggruppare due materie sostanziali con una for-
male ei è qualche cosa che alletta; e, veduta la cosa sotto quesia
aspetto, si potrebbe accettare una proposta in tal %enso. Ma vi sono
in contrario argomenti più gravi e decisivi.
Il senatore Mariotti ha fatto un discorso che Poratore ha ammi-

rato, e l'aneddoto che ha riferito dimostra come i giovanetti delle
scuole elementari debbano essere in grado di leggere le carte geo-
grafiche, e come sia necessario che l'insegnamento dolla geografia
assuma una hotevole importanza.

,Ora, oió suffraga la sua tesi, non quella del senatore Mariotti.
Lo stesso dicasi della storia, che ha importanza, non ablo jer la

informazione dei fatti delPumanità, per la formazione dall'uomo e

del cittadino.
Iã tutta la lunga serie degli insegnamenti, quali sono quelli for-

mativie morali? Quellidell'italiano e della storia. Non debbono quindi
avere questi il posto pig eminente ?
11 senatore Rufuni ha detto dhe avere un maestro solo nel glu-

nasio è utile per il fine educatito ; ma il tipo della scuola nor-
male, come è presentato dal disegno di legge, rassomiglia píii al
tipo del lic'eo.
, Il beneficio principale, dell'aggruppamento delle materie non à

conseguito nella scuola normale.
Il disegno di legge sarà buono se la scuoÏa, costituita per for-

mare il, igigliore maestro possibile, potrà avere l'insegnante che
abbia la migliore educazione morale.
L'autorità del maestro verso lo scolaro viene dgIld grande ca-

pacità più che dalla disciplina. Se un solo insegnante, a cui si af-
fidano gli insegnamenti di varie materie, avrà la conoscenza suffi-
ciente di una di esse e non delle altre, questa Alitorità non
sarà.
Il giovane che si è dedicato continuamente alla storia nelle souole

normali, spesso à deficiente nell'itallano, men re l'insigiamentodel-
l'italiano 4 essenzialissimo.
Se non si vuole approvare la sua proposta, si dichiari che l'inse-

gnante deve' essere quello di ítaliano, a cui, accessoriamente, si af-
tida l'insegnamento della storia e della geograña.
L'avvenire d'Italia deve essere guardato anche in relazione agli

avvenimenti eccezionali, perchè il popolo abbia tanta coscienza di
sé da resistere ai sacrifizi che gli sono doniandati (Éene!).

*

Presentazipne di relazioni.
DELLA NOCE. Presenta la relazione il disegno di legge <.Con-

versione.in legge del decreto LuogotenenzÏale 18 agosto1915, nu-
mero 1428, ,relativo alla costituzion.e ed erezione (n' enté Inörale
dell'Istituto nazionale « Giuseppe Kirner » di soccþrso 'agli inse-
gnanti delle seuole inedie ed alle loro faúliglie .

MARIOTTI. Presenta 18 relazione al disegno di legge: < Antoi•iz-
zazione a stipulare.col comune di Torino una convenzione per la

sistemazione degli ufici giudiziari in quella cittä ».
Ripresa della discussione.

MOLMENTL Fara al ministro una raccoinandazione che riguarda
specialmente il regolamento ed i programmi.
Nel progetto di legge non si parla di storia de1Parte.

Eppure non, si possono trascurare, nella scuola normale, almeno
le nozioni elementari sul nostro patrimonio artistico, bpecialmente
ora che esso si trova in parecchi luoghi in pericolo per le mÌnancio
del nemico.
Le principali UnÎversità del Regno hanno corsi di storia de1Parte ;

ed egli vorrebbe che Faver frequentato tali corsi fosso un titolo di
favore nei concorsi magistrali.
Rileva poi altra cosa e cioè lo strano abbinamento del disègno

e della calligrafia, tanto più dannoso perchè sembra che apprente-
mente vi sia tra le due materie affinitå; mentre non vi è nè afil-
nità, no amicizia.
La calligrafia noa gode le sue simpatie. Al giovane egli richiede

una mano discreta, chiara, intelligibile. Dai giorni in cui la calli-
grafia non si unisce piú all' arte « che allumidare è chiamata in
Parisi », essa ha perduto ogni importanza. La stampa ha ucciso la,
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bellezza del manoseritto; l'ultimo colpo è stato dato daëla dattilo-
grafia.
Vi ð un solo modello immutabile: l'all'abeto. Alle Idttate si ten-

terà di dare qualche rilievo coi caratteri allungati, con segni lun-
ghi, con svolazzi finali e con gh1rigori. Niente altro. L'artista in-
vece deve trovarsi nel maestro di disegno; come chi insegna la
lingua deve conoscerla, al pari della letteratura, con senso d'arte.
L'artista mette nell'interpretazione della natura l' ingegno, l'a-

nima,.i sentimenti. Como si può portanto immaginare che il pro-
fessore di disegno insegni anche la calligrafia ?

Il matr,imonio tra il disegno e la calligrafia non è sancito da al-

cuna legge artistica; il ministro lo impedisea per incompatibilitt d'i
carattere. (Si tida).
L'.oratore é un .benevolo alla legge in eni vede un tiovimento

nuovo, il nobile tenta ivo sdl steapoare Finsegnamento dalle maglie
pedantesche che 10 stringono, quasi una finestra aporta sull'oseu-
rità di Minerva. Ne sia lode al ministro (Vive approvazioni).
MARIOTTI. Replica all'on. Seialoia,,il quale si rammariea che egli

abbia messo a-confronto i duo Solaloia del 1013 e del 1918, prefe-
rendo l'antico. Ma l'antico è migliore del nuovo. E poi allora non

era solo: erano con lui Pon. Fusinato e le più alte autorità didat-
tiche del tempo. Tutti in completo accordo vollero la riunione degli
insegnamenti, ai quali una minoranza voleva aggiungere anche il
latino. Certo se si dovessero conservare i programmi e gli orari di
una volta, sino ad oggi vigenti, occorrerebbero i due maestri; ma
giå nel progetto Credaro codesti orari e programmi furona oppor-
tunamente sfrondati e le nozioni di storia e geografia ridotte a

segno, che un maestro potrà inseynarlò con l'italiano, in modo che
se ne tragga vantaggio (Approvazioni).
PRESIDENTE. 11 seguito della discussione è. rinviato a domani.

Nomina di Commissione.

PRESIDENTE. Comunica che, in adempimento all'incarico rice-
vuto dal Seusto, ha nominato a far parte della Commissione di 9
membri che deve esaminare la relazione sulle esportazioni, pre-
sentata dal minústro deRe finanze, i senatori: Bettoni, -Castiglioni,
Del Giudice, Ferraris Carlo, Levi Ulderico, Malvano, Pagano Guar-

naschelli, Torrigiani Filippo e Wollemborg.
Annunzio d'interrogatione.

PRESIDENTE. Annuncia che é stata presentata dall'on. Francica
Nova la seguente interrogazione, per la quale à richiesta la rispo-
sta scritta :

« Damando di interrogare il ministro della guerra sul perché gli
umciali del R. esercito nominati RR. commissari sui piroscaf! re-
quisiti e nolexeiati, pur avendo avata rentrata in campagna, e ge-
dendo indeanità di guerra, non abbiano gli istessi diritti di quelli
che sono in zona di operazioni, pgli offeta delle promozioni, e per
il nastrino della campagna; ma vengano invece promossi çogli uf-
ticiali. faceuti servizio territoriale, o negli ufflei. Essi vengono scelti
'fra tutte le armi per meriti ed attitudini speciali, e compiono un
dovere delicatissimo, sostenendo spesso vere azioni belliche sui loro
piroseafi, affrontando spesso la morte o infermità gravi per salvare
carichi preziosi alla patria! ».
La seduta termina allo ore 18.45.

CRONACA .DELLA GUERRA
Settore italiano.

L'Agenzia ßtefani comunica :

Oomando supremo, 29 (tprile 1918 (Bollettino di guerra
n. 1070).
La scorsa notte nella zona litoranea un riuscito colpo di mano

ci fruttò una ventina di prigionieri ed una mitragliatrice.
Nella giornata di ieri viváci azioui-di disturbo delle opposte ar-

tiglierie e attività di pattuglie britanniche e nostre sull'altipiano di
Asiago.
Tiri sparsi e poco intensi sul ritnanente della fronte.

Dias.

ROMA, 29. - L'Uffleio del capo di stato maggiore della marina

comunica:

11 25 corrente la base navale di Durazzo fu attaccata da nosti•e

$>rze aeree, Esse lanciarono con buon risultato -numerose bombe ex
piroseafi e galleggianti aneotati nellanda; nonché au väkioÍet-
tivi militari puse can buon risultato: non ostante Pintendo fuo
antiaere'o gli apparecchi rientrarome tutti incolumi alle bái.

Settori.esterl.
I comunicati ufficiali da Parigi e da Londra segnalano accanibi

assalti tedeschi contro le linee degli alleati dallä Fiandra alfÃl-
sazia.

Tutti quoti assalti sono stati, però, non solo respinti con per-
dito sanguinose, ma su taluni punti gli anglo-francesi hanno po-
tuto riconquistare qualche posizione perduta precedentemente e fáte
prigionieri.
Esaminando la situayione odiierna, i eritici militati francesi so-

gnal4no concentramenti di truppe tedesehe negli accantönantenti
del Belgio, e dicono che tutto fa prevedere la possibilità d'UIî im..
portante attacco contro il punto di cong·iunzione degli eserditi in-
glese e belge.
Il 27 eorrente velivoli da . bombardaimento francesi hanno lan-

eiato 6000 chilogralpmi di proiettili su organizzazioni della ioÀa
nemica.

In Macedonia le forze serbe ascrivono un nuèvo successo a sud
di Dobrepolje.
Mandano da Londra che durante lo scorso marzo le marine al-

leate e neutrali hanno perduto, per azioni di guerra e pan risähi
marittimi, 381.631 tonnellate e ehe 11 movimento delle entrato 44
delle uscite nei porti inglesi di.navi da 500 tonnellate e più ostáto
di 7.295.620 tonnellate lorde.
Sulla guerra in Francia - e in híacedonia PAgenzia, StefŒni co•

munlea :

PARIGI, 29. - Il comunleato uficiale delle ore 15 dioe:
Durante la nette i tedeschi hanno più volte tentato di attäccáre

le posizioni frances1 del bosco di Hangard. I fuochi francesi hanha
arrestato tutti i tentativi del nemico.
Grande attività delle due artiglierie a VIIIers-Bretonneux, sulla

Luce e nella regiano tra Lassigny e Noyon.
Un col.po di mano tedesco a nord di. Grivesnes non ha avuto ri-

sultato.
Da parte loro reparti freneesi sono penetrati nelle linee tedesche

nella regiene di Corbeny, verso Courcy, sulla riva destra dalla
Mosa ed in alta Alsazia ed hanno ricondotto prigiorfieri.
Viviosima azione delfarbiglieria sul fronte bosco di Fosses-boseo

di Caurières.
Notte calma sul resto del fronte.

PARIGI, 29. - Il comunicato uffielale delle ore 23 dice :
Attivita delle opposte gtiglierie a nord e a sud dell'Avre e nella

regione di Plement. Un dhtaccamento nemico che tentava di pae-
saro POise ad est di Varesnes à stato preso sotto il nostro fuoop e,

disperso.
Nei Vosgi abbiamo respinto un colpo di mano contro i nostri

piccoli posti nel settore di Länge.
Nulla da segnalare sul reste del fronte.
LONDRA, 29., - Un oomunicato del ,marosetalle Itaig del pome-

riggio di oggi dieo:
L'attacco nemico il cui sviluppo fu segnalato ieri nel ponierigio

in vicinanza di Locre fu respinto dai fuochí di moschetteria e this
tragliatrici.
Il nemico ha iniziato stamane un vio½nto bombardamento con

granate a gas tossici lungo l'intero fronte da Meteren a Vormé-
zesle e gli attacchi di fanterla si staano ora svolgändo.
L'artigliería nemica ha manifestato pure grande attività duranto

la notte dal fiume Scarpe a Lens e tra Givenchy e la foitets i
Nieppe.
EsegulFmmo la seorsa notte un'operazione con suceesso, riprema

dendo il poste in vicinanza di Festubert, conquistato dal nemico is
notte dal 26 al 21; prendemmo oltre 50 prigionieri edre mitraglißk
trici. 4 a
'

Catkrammo purd un certo numero di prigionieri e quattro mid
tragliatrici in riuscite incu sioni a sud di Albert e presse Neuville
Vitesse.
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LONDRA, 29. -- II " com'unicato del marespiallo Haig in data di

stasera dice.:
LÃ posizieSi anglo-francesi nei dintorni di Meteren e del lago di

Eollebeke furono attaccate violentemente stamane dopo un inten-

sipsimo boytbardamento da importanti forze nemiche. Furono pure
effettuati attacchi contro le posizioni belghe a nord di Ypres. Una
lotta delle più aceanite si sviluppò rapidamente sull'insieme del
fronte a.lleato.
La 25a, la 49a e la 21a divulioni inglesi respinsero completamente

ogni tentativo nemico di penetrare nelle loro posizioni e malgrado
uha serie ininterrotta di ostinatissimi attacehi effettaati in gran

forza inanteghero la loro linea intatta. Le perdite nemiche furono

gravissime.
Anche le posizioni francesi sulle alture verso Scherpenberg e il

Mont Rouge furono fortemente attaccate e il nemico venne respinto.
Nei punti in cui la fanteria nemica riuscì a penetrare per breve di-
stanza nelle posizioni francesi, essa fu immediatamente ricacciata

oon contrattacchi dalla maggior parte del terreno in cui aveva tem-
poraneamente messo piede.
Sul fronte belga attanchi nemici furono -respinti dopo una vio-

lénta lotta durante la quale il nemico subì gravi perdite.
La lótta prosegue sempre in alcuni punti lungo il fronte di bat-

taglia degli alleati.
Nulla di nuovo da anttunciare sul rimanente del fronte inglese,

egoetto l'abituale attività delle artiglierie avversarie.
LE HAVRE, 29, - Durante la giornata lotta a colpi di (bombe a

Dixm4de, violente raffiche di artiglieria a Hones, a Merckem e a

Roesinghe.
Nel pomeriggio di ieri un distaccamento nemico, forte di 200 uo-

mini cires, che si era portato all'attacco della nostra linea verso
Langemarck, è stato completamente disperso.dai nostri tiri di sbyg-
raménto delle mitragliatriei e delle artiglierie.
Un altro posto avanzato. nella stessa regione è to preso dal

nemico e immediatamente ripreso dalle nostre truppe.
PARIGI, 29. - Ún comunicato ufkoiale circa le operazioni del-
l'esercito d'.Oriente, in data 28 corr., dice :
AttÏyità dell'artiglieria ad est del Vardar e nell'ansa della Cqrna.

A sud di Dobropolje un distaccamento serbo é penetrato in lin'o-
para nemios, e, dopo un combattimento a colpi di granate, ne ha

cacciato-il p'resîdio.
Da parte loro i bulgari hanno tentato due colpi di mano nello

stesso settore, ma sono stati respinti.

CRONACA ITALIANA

Conferenza scientitlea internazionale delPalimen-
tazione. - Ieri, in Campidoglio, nella sala degli Orazi e Curiazi,
si è inaugurata la seconda sessione della conferenza che già tenne
le sue prime sedute a Parigi nel decorso marzo.
Erano presenti S. E. CresPi, commissario generale pep gli approv-

Tigionamenti,§ sindaco di lloma, il vice prefetto dí Roma, conte
Carandini, i ceinponenti la Commissione scientifica dell'alimenta-
zione presso II Commissariato e quelli della Commissione, centrale
consultiva, i delegati delle nazioni alleate ed altre cospicue perso-
palità della scienza e dell'industria.
La con renza venne aperta da S. E. Crespi che salutò gli inter-

Venuti e, parlando successivamente in italiano, francese ed inglese,
si associò al programma esplicato dal ministro di Francia, Doret,
nella riunione a Parigi.
Risposero il delegato francese Gley, l'americano Chittenden, l'in-

glese Starling.
Tutti furono vivamente applauditi.
Si passò quindi all'ordine dei lavori deIIa conferenza, che conti-

nuerà per parecchi giorni nello svolgimento del suo programma che
à per la massima parte di pratica e di pronta attuazione.

Userisione ai servizi del-volontariato eiwile 4 Col

30 aprile, come è noto, scade il termine stabiÌitopper la prese ta-
zione delle schede di iscrizione ai servizi di volontariato civile.
Il ministro dell'industria, on. Ciuffelli, però, ha dato truzioni ai

prefetti perchè anche dopo tale termine le eventuali domande di
iscrizione vengano accettate.

Meerologio. - Iermattina, a Ferrara, tra vivo rimpianto e
morto I'onorevole Stefano Gatti Casazza, segatore del Regno.
Nato a Mantova nel settembre 1840, cominciò a nutrire, giovi-

netto, la sacra rehgione dell'odio contro l'austriaco, oppressore della
nostra patria, e battè la via dell'esilio, riparando nel forte Pie-

rionte. Nel 1860 all'appello di Garibildi fu della schiera dei Mille,
e a Calatanmi si segnalò prode fra prodi. Continuando nella carriera
militare, partecipò alla campagna,contro il brígantaggio nella Ca-

pitanata e nel 1866 alla guerra contro l'Austria.

Eletto deputato per il collegio di Ferrara nella 166 Legislatúra,
sedette all'estrema: sinistra, stimatissimo fra i rappresentanti della
nazione. Nel marzo 1912 venne nominato senatore del Regno.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
PARIGI, 29. - L'Agenzia Haves ha da Stoccolma:
Il servizio di propaganda tedesco segnala le seguenti notizie, che

naturalmente meritano conferma: Varie voci difficili a controllarai
circolano in Finlanga cirea pretesi gravL disordini a Pietrogr,ado.
Sarebbe giunta hotizia che violenti combattimenti sono impegnati
nelle vie di Pietrogrado tra monarchici e guardie rosse.
Ad Abo correrebbe- voce della proclamazione a Pietrogrado del-

l'ex-granduca ereditario Alessio a Czar e del granduca Michele
Alexandrovitch a reggente. Il generale Alexeieti, Goutchlgolf, Mi-
lioukoff e Rodzianko sarebbero a Pietrogrado, ove sarebbe atteso
un pronunciamentp.
D'altra parte giunge notizia che 11 trasporto dei prigionieri russi

attualmente in Finlandia verso il nord della Russia sarebbe sospeso,
in seguito a gravi disordini scoppiati a Pietrogado.
Innumerev'oli sacchfggiatori sono segnalat‡ in direzione di Kono-

vets e Valaan, che sfuggirebbero ai combattimentiimpegnati nelle
vie di Pietrogrado.
Tutte queste informazioni dalle fonti più diverse giungono simul-

taneamente e, concordando tra loro, non paiono inverosimili.
PARIGI, 29. - Il Temps scrive che le voci di restaurazione mo-

narchica in Russia avrebbero trovato un certo credito a Berlino,
perchè Von dem Bussche, sottosegretario di Stato per gli esteri, ne
ha data notizia all'ambasciatore tedesco conteMirbach, attualniente
a Mosca, chiedendogli un immediato rapporto telegrafico. Von dem
Bussche, comunicando all'ambasoiatore tedesco a Mosca

· 1e notizio
pubblicate a Stoccolupa dulle voci di restaurazione monarchica e su
conflitti nelle vie di Pietrogrado, lo informa che una lettera del 13
aprile pervenuta per via indiretta da Pietrogrado a Berlino an-
nunziava che sino da allora si attendeva una restaurazione mo-
narchica.
STOCCOLMA, 29. - Notizie da fonte tedesca finora non confer-

mate segnalano che disordini si sarebbero prodotti a «Pietrogrado,
dove la situazione sarebbe torbida. Il trasporto verso il nord. della
Russia dei prigionieri russi attualmente in Finlandia sarebbe ètato
sospeso.

ZURIGO, 29. - Le Muenchner Neueste Nachrichten hanno da
Budapest: Vekerle ha rinunciato all'incarico di costituire il anomo
Gabinetto, non potendo raggiungere un accordo con Tisza circa la
riforma elettorale.
Il sovrano riceverà oggi il conte Serenyi, ministro di agricoltura,

al quale affiderà l'incarico di formare il Ministero.
PARIGI, 29. -- I rappresentanti della colonia italiana di Parigi,

riunitisi alla Camera di commercio, hanho inviato al presidente del
Consiglio, on. Orlando, 11 seguente telegramma, per mapifestare la
soddisfazione provata all'annuncio dell'arrivo in Francia dei sqldati
Italiani:
« Dinanzi allo spettacolo dell'arrivodelletruppe italianelaFran-

cia, plaudiamo alla vostra politica di guerra con rianovata fede
nella vittoria ».
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